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che nòîiaVeînmo. mai la minima fede nel sistema 
finanziario del nostro Ministero, ma per coloro che 
portivano'in palma il’ colite; Gambray-Digay. Quelle 
cifré'crudeli, ‘intorno. a cui non'è possibile illudersi, 
danno loro la ‘più tioisa smentita. 

‘Trbviato ‘infatti nel ‘resoconto ‘ufficiale che lo ga- 
belle nel! primo' semestre di quest’ anno fruttarono 
quasi dodici ‘milioni "meno di quanto s'eta previsto 
nella formazione del bilancio, Si sperava che le dò- 
grine' rendessero 43 ‘milioni e non. resero, che 39, 
cifra rotonda; il provento! del dazio consamo da 36 
milioni! vuol éssere ridotto a 29, quello dai tabacchi 
da' 55/8 54 V& diminuzione di quasi 300 mila lire 
nei ‘diritti marittimi ‘o'di pressochè altrettanto nelle 
polveri. ‘1 suli sali” presentano ‘un sumento di un 
milione. La differenza complessiva tra gl'introiti e le 
previsioni è 41,743,650 lire. Se il risultamento del 
secondo semestre è identico. avremo” dunque: un 
savenzo'di‘23: milioni oltre quello:che già fu'pre- 
veduto, y 

Ma' questo disastrose condizioni non fanno rinsa- 
vire i nostri rettori, i guali non si. pascolanò che 
di frasche! Essi'“sono intenti a mutare l'abibigiia 
monto ‘ed'i cavalli dei (corazzieri: Giò. darà molta 
soddisfazione -aî contribuenti i quali fanno le spese di 
quei ‘oapriééî;’ L'anno ‘scorso: si abolivanodei corpi, 
militari sotto specie che non fossero necessari e per 
istiio ‘di ecosiomi:.. Noa ci$fu dimostrata sinora a 
necessità dei corazzieri. 

Le cose della pubblica istruzione vanno: di gari 
passo‘tonì quellis“delle finanze... Visto il mal! esito 
degli‘esami dell’anno'scorso; si pensò non a mu- 
tare gli ordimòmienti ‘ma a raccomandare l'indulgenza 
pen'‘quesl'anno, ‘Eli Commissione esaminatrice non 
usò minimamente severità, ‘anzi fu/larghissima' nel- 
l'attimettere'alliovi all'Università, quantunque! for- 
nitidi ‘scarsa ‘suppellettile di cognizioni. *Gon tutto 
cid.fra 2855: scolari. che presero ll'estm' della li- 
cena ‘liceate’ non furono: ammessi; che: 456, ossia 
16:0{0;: Furono respinti 2400; Ed'è a notarsi. che 
nell'anno! scorso e: nel ‘presente'non accaddaro fatti 
pubblici importanti che'distogliessero gli animi da- 
glivstudi. 

Non' possiamo: supporre che Ja gioventù italiana 
sla divenuta ottusa ad:un' tratto, e quicdi la causa 
di quell'infelicissimo'risultamento degli studi , ;pes- 
simo pronostdco: per‘ l'avvenire'; © vuol essere at- 
tribuita a rilassatezza’ nell’ inseguomento, ‘a cat- 
ordinamenti, alla farragine delle ‘indigeste 
materie contenute nei programmi, Non è ella’ cosa 
asturda;'a cagion' d'esempio; che si ostinino tuti i 



































ministri ‘a voler. conservare fra le materie insegnate 
due liague morte ‘e'’specialmente Ja greca; di cui 
non un'allievo fra" cento farà il'minimo uso nella 
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CariroLo XXIX. — (Seguito) 


Di botto egli ruppe in un riso, secco ,, metallico, 
vibrante di ‘malvagia ironia, quale la ‘ potente fan- 
tasia ‘di Goethe dovette udire suonare al ‘suo pen- 
siero dall'evocato demone dello scherno. 

Strano, strano: esclamò egli : strano e supre- 
mamente burlesco; ‘come’ Ggui ‘episodio ‘di questa 
griti' commedia! clie'è la esistenza umana. Comme- 
dia?’ Una (niserabile /uria affè di Dig! Quel’ matto 
d'un azzardo, che gioca ai birilli cogli ‘uomini , ha 
vinto, contro la td iatelligenza e contro'la mia pre- 
tasà libera volontà; una partiti di frode în cuî sono ri- 
mast bellamente ‘deluso. Ho creduto di sccavallare 
‘come un Titano monte su monte per: dar. l'assalto 

















vità civile; 0 sardì in grado di tradurre una favola 
di Esopo ? è ciò mentre fra 2800 Scolari. appena 
4805 diede ‘prova di conoscere sufficientemente la 
lingua italiana ? 

Il latino per la maggiore analogia: coll'italiano., 
per (essere ancora ‘oggi sovente. usato in alcune 
congiunture*, per’ la gran quantità di opere scritte 
in quella'‘Iîogua , riesce. certamente utile più del 
greco, e tuttavia Vedismo ‘che 839 senza più furono 
dichiarati sufficientemente idotiei nel' latino, mentre 
1252 frùho bel greco. È verò che la maggior parte 
di! questi‘ non conserveranno, probabilmente di quel- 
l'idioma ‘che lavconoscenza. dell'alfabeto, ma in 
ogni caso se si voleva conservare. l'insegnamento 
di una lingua, antica non era egli meglio che si 
studiasse ‘un po' meglio il latino, che fu a mala 
pena studiato /con frutto da un terzo degli scolari? 
Ma forse si esige meno di greco che di latino, ed 
è questo il motivo! per! cui fu maggiore il! numero 
degli approvati. 

Il signor Broglio inteso già a generalizzare l'uso 
della lingua viva italiana; L'idea, checchè siasi detto 
in contrario, non era infelice, ma, come quasi sem- 
pre accade fra aci, non si fece nulla per effettuarla, 
oltre la creazione, della, solita Giunta. E molti pur 
sarebbero i mezzi. che si potrebbero, usare con suc- 
cesso e fra questi ‘l'insegnamento “nelle scuole e 
collegii pubblici, l'uso di ottimi testi comuni conte- 
nenti le: migliori locuzioni usate e relative agli usi 
della vita domestica ed aî. mestieri, E senza for 
delle interminabili discussioni sulla natura e il nome 
chie. vuolki dafe' alla lingua viva, vane quistioni che 
si agitano da.tre sacoli in'llalia © sî potrebbero ri- 
solvere più col buoa senso! che con minuie.e sot- 
til îadegini, non st può effettuare in Italia ciò che 
vediamo effeltuato così naturalmente in Inghilterra, 
în Francia e in Ispagoa? 

Anche în quelle contrade sono molti e diversis- 
simi dialetti; anzi il bretone differisse più dal fran- 
cese, il basco dallo spagnuolo; l'irlandese e il gal- 
lese dall'inglese che non il siciliano. od il piemon- 
tese; dall'italiano, Eppure niente impedì chie la lingon 
parlata a' Londra, a Parigi, a Madrid fosse conosciute 
quasi da'tutti ‘gli abitanti e parlata da tutte le persone 
colte di quelle: rispettive'‘contradò: Ma lb ' Scozzese 
noh pretende dhe | suoi provinsialismi siano adot- 
tati dagl'Iiglesi, nè'il Catalano che le sue ICcuzioni 
prevalgano  gareggino con quelle del Castigliano , 
nè che basti il dare una cadenza spagnuela alle 
parole del suo dialetto. Sarà dunque solo în elia, 
proprio solo in Italia che questo uso di una lingua 
‘comune, non:solo negli argomenti ‘elevati, non solo 
nel’ foro; ‘sul’ \pergamo, (nel Parlamento, ‘ma’ negli 


argomenti ‘femigliari le tra privati non ‘sì possa ge- 
neralizzare?! 


L'argomento della lingua! è per avventura più im- 
portatita in Italia" ‘che altrove, perchè è il simbolo 
più sensibile dell'unità, e noî non la cé- 
nosciamo guari che per l'unificazione dei debiti e 
delle assise militari, e il dispotismo dell''accentra- 
mento amministrativo. Sarebbe. tempo) che fosse 
mezzo d’incivilimento, di svolgimento, dell'industria 
nazionale, di scambio non pur’ di ‘prodotti, ma 












































all'Olimpo, e'nob sono riuscito che a rammontare 
‘un mucchio di miserabili pietre da fare alla sos- 
saiuola; avevo sognato di ‘trovarmi a capo, d'una 
plebe in furore; che colla poleaza irrefrenabile del 
numero: lutto abbatte © distrugge, ed lio dovuto op- 
pormi io slessu e star contro a quattro arfasatti ‘e 
scellerati d'ubbriaconi cui sì fanno alzar le berze collo 
scadiscio. La macchina di guerra, che avevo; so- 
gnato terribile: e cui; volevo: rivolgere contro le più 
potenti istituzioni sociali, eccola cambiatasi in ‘un 
misertizao di razzo che va appunto ad appiccare il 
fuoco ad una meschina di casuola privata che avevo 
pensato far salva. Erostrato fallito, invece che il tem- 
più dî Dina, non-sono riuscito; che: ‘ad appiccar 
foco sd una capanna; parodia di Catilina non ho 
manco potuto far tremare il Senato! € ispirare la 
reltorica d'un Cicerone; rimango un vile assassino 
quat’ prima, che: déve nascondersi nelle. tenebre e 
cercare coll'arte; della. dissimulazione 0 colla fuga 
uno scompo. La maschera che già mi cadeva, di 
cui ‘sento già tanto uggiosa impazienza; bisogna rias- 
icurarmela sopra il viso: 

Ripetè quel suo ghigno mefstòfelico; ma'chi l'a- 
vesse potuto vedere avrebbe notato nella. contra- 
zione. delle sue sembianze l'indizio. manifesto d'una 
ira dolorosa che'gli tormentava l'animo. 

— E tutto con pari successo; ripreso a dire fra 
sè: Quella famiglia Benda ho le maggiori ragioni 
del mondo per volér sempre più ricca, e ne scemo 
con vistosissimi danni la sostanze; Francesco, mo- 
rendo, ini recherebbe un considerevole vantaggio è 
la sorte fa di ‘me Jo stromento: per salvarlo dalla 
tomba... lo non posso adunque più comandare a 














d'ideo. Partanto, Ja (conoscenza. perfetta & anco. la 
prontnzia regolare della nostra lingua comune sn- 
febbe assai più importante. che non uno studio, 
‘necessariomente, imperfettissimo e superfitiale di al- 
cune lingue antiche. Chi non ha osservato con ram» 
morîco che in Italia: non: solo non si 
come si scrisse. dai migliori mostri suturi, ma. nep: 

pure; con quella correzione e naturalezza che sono 

comunissime neî più mediocri scrittori inglesi e 

francesi? La necossità di una radicale riforma în 

‘quòsta parte dell'inseguamento non ci pare vera- 

mente che abbia mestieri di dimostrazione. 

Ma ciò noq;si potrà | ottenere. finchè l'istruzione 
starà nelle maai del potere centrale; la tardanza 
alle. decisioni, la quantità: di ispettori, sot'ispettori 
@ di altre ruote intermedie , di cui ha d'uopo, con 
infinita spesa, di circondarsì il Ministero per essere | 
alquanto in corrente dell'andamento degli studi, le | 
parzialità che ne derivano a carico del personale in- 
segnante, l'assurda uni(ormità di indigesti programmi 
per tutte la provincie d’Italia sîeno al nord, sieno 
al sud, sono altrettanti ostacoli ad una pratica di- 
rezione degli studi. 1 municipi , le provincie pa- 
‘gino la maggior parte del inaestri, ma è. il Minî- 
‘stero clie deve decidere. quello clie si ha da jace- 
gnare. Noi abbiamo bisogno che Ja sapfenza ci 
venga distillata e largita ogni di da Firenze, poichè 
Milano, Napoli,, Torino , Genova..... non conter- 
rebbero nel loro seno, gente. capace di. conoscere 
quali insegnamenti sieno ulili ai rispettivi scuolari 
E così abbiamo ridutti gli ‘studi alla’ miseria attuale 
mentre vi sî profondono tesori ,, mentre ottimi in- 
sogianii. pullulano ogni dove; così le generazioni 
novelle quando escono dalle scuole st guardano at- 
torno e non sanno qual carriera intraprendere , 
perché ‘sono; tutte matellate ad. uno stampo, ebbero 
na debole tintura di tutto e nulla conoscono a fondo; 
oi segultiamo così a formare una razza di oziosi, 
0 di aspiranti ad impieghi , mentre le) più neces- 
sarie industrie stanno neglette, mentre l'agricoltura 
è addietro di un quarto di secolo da quella delle 
più colte: nazioni. 

Ecco il: frutto. dell’accentramento. L'istruzione 
non dà: buoni e robusti fratti,, non forma; una razza 
laboriosa; economa ed onesta che laddove regna li 
libertà, Guardate la Svizzera’ e }a Germania per gli 
studi di ogni natura e ne avrete la. piena confer- 
ma. 

La Germania che, ha l'insegnamento primario ob- 
bligatonio ha, uo programma così semplice per il 
medesimo, che chi il confrontasse con quello. così 
pomposo degli italiani, esclamerebbe: come devono 
essere scimuniti questi tedeschi! Pare il fatto inse- 
goa pur troppo che i scimuniti non sono de 

La soppressione del Ministero dell'istruzione pub- 
blica con una legge per l'insegnamento primario 
obbligatorio, ecco una delle riforme. che noi più 
ardentemente auguriamo all'Italis.. Quel ministero 
chela porrà in campo comunque sia composto può 
contare sul ‘nostro; qualunque appoggio. 

‘Cuneo, 9. — Togliamo dalla Sent. dalle Alpi 

Il presidonta della nostra Camera! di commercio! cat. 



































nulla, nè ‘agli uomini, nè agli avvenimenti? 

TTacque lin istante, camminando a capo basso, 
sempre più cupo nel volto. 

— Che cosa farò Îo della cocca? Non tio potuto 
Servirmene cone avevo immaginato, non posso nem- 
manco iafrangerla 6 liberarmene,.. Sì, questa vita 
mi pesa, — Ah mi pesa altresì a più ancora questa 
misteriosa essenza che è dentro di me. Se credessi 
ad' un'altra vita al di lù della tomba, vorrei preci- 
pitarmi a vedere che cosa ella è, non fosse altro 
che per vaghezza di matamento, che per trarmi al- 
l'impaccio dei problemi insolubili che vanamente a- 
gitò nella mia coscienza ‘e nella mia. natura; ma 
colla morte piombare: nel nulla!... Non esser' più, 
nulla, ger molla, in nulla!.., NU, quest'orgaoismo 
quel non s0 che und'è animato, hanno tuttavia una 
vitulità che ha bisogno di provarsi e di essere... 
Se tentassi dî rientrare nella carreggiata della vita 
comune? 

Gome a mostrargli la impossibilità di siffatto pro- 
posito, tina nuova idea, che pareva non aver pure 
la menoma attinenza con quelle che ne occupavano 
la iieditazione, balzò in mezzo alla sua mente, € lo. 
fece riscuotersi come lerito d'improvviso dalla punta 
acuta d'uno spillo. n 

— Ei diamanti di Candid? si domandò egli ad 
un tratto. Bisogna bene che domattina glie li resti 
tuisca. Glie l'ho promesso... e non ho più che que- 
ste poche ore di noite per riaverli.... Andiamo. 

Tonanzi ad un fatto materiale e preciso da com- 
piersi, la sua risoluzione tornò in lui, oguì nebbia 
di vago pensiero, ogui fantasticheria dispari 
sua’ faccia appar). l’espressione d'uva volontà forte, 



































scrive più | 





| Rovora ottenne di far. pervoniro a S,M: che trovavazi 
0 suo castello di S: Anna. culle. montagne di Valdieri, 
il progetto. sul traforo doll Colle di Tenda, ed' un indi- 
ritzo, 

8.M, a'cui mal inutilmento si rivolge (la parola per 
tatto ciò che può aver influenza sulla prosperità di que- 
‘lè provincia, faceva avvertire per dispaccio il Tresi- 
donto della Camera di trovarsi alle stazione di Cusieo 
al nvoniento del suo ritorno a Torino. 

fl Presidente obbe quindi l'onore di essere ieri, 7 
‘ore.7 pom. presentato a S. M., che dichiaravagli che 
vea molto farorovolmente gradito l'indirizzo. ed'‘appro- 
vato il progetto di dare una fucile comunicazione al Pie- 
monte colla Francîn, che esso' era persuaso della molta 
‘utilità dell’opera, o che perciò appena giunto al Firenze, 
la avrebbe caldamente raccomandata ai Ministri. 

Ti Prosidente, a: nome del commercio, di questa: cospi- 
cua provincia, ringraziara il Capo dello, Stato delle, be- 
‘nevoli aus; parole, permottendosi di aggiungere che poî- 
‘hd ‘il Re sî degnava, di appoggiare, un'opera di ci. era 
così: vivamento sentito il bisogno, sì poteva, aver fiducia 
cho, sarebbosi eseguita, 

Il Prefetto che per questo lavoro prendo, come. tutti 
sanno, un costante intoressamento, accennava 2/5. M. 
come desideratissimo; fosse in tutta a provincia questo 
vareo alpino, che potevasi far enlcolo iu rilevanti mur- 
sidi dei Corpi morali, ed esprimeva quindi al Re Ja Tie- 
tissima impressiono ch le sue parole lascierebbero nel- 
l'animo di questo popolazioni: 

‘8.0, dopo ‘essersi intrattenuto quasi un quarto d'ora 
col Prefetto © col Presidente della Camera, partiva, per 
Torino. 

Milano, 7.— Teri giunse in Milano, proveniente, da 
Pinconea, la Duchossa. di Genova, accompagnata dalla 
principessa Marghorita, Era alla stazione ad incontrarlo 
fl principo Umberto, il quale sî recò poscia colle due 
Principesso a Monza, ove ebbe luogo, un solenne ricevi- 
mento, e la presentazione alla Duchessa di Genova delle 
‘dame d'onore milanesi. (Lombardia). 

Venezia, 7. — Sappiamo che la R. Amministra- 
zione del (only per il culto ha autorizzato il Demanio 
a cedere all nostro. Comune gli excconventi: dei Carme- 
litani scalzi a 8. Geremia, del Domenicani, a San. Lo- 
renzo, dei Minori osservanti. a S. Francesco, della Vigna, 
dei Cappuccini al Redentore, dî PP. Cavanis a Sant' A- 
gueso 0 del Gesuiti colle. annesse ‘chiese; i quali furono 
di racente soppressi in! seguito alla legge sull'asso ocelo» 
iastico. 

È solo ‘Torino che rimano sempre’ priva di locali! per 
istruzione. 

Firenze, 8. — L'on. Cordova, tuttora malato, ed'a 
cuî i medici hanno vietata qualsiasi occupazione e stadio, 
ha date le sue dimissioni da relatore della Commissione 
parlamentare del corso forsato, e dicesi sia pure per ri- 
‘unciare all'afiio di presidente della medesima. 

Noi auguriamo all'on. Cordora una pronta guarigione 
‘che gli consenta di ripigliare i suoi lavori e di presioder 
la Commissione. Sentiamo però che avondo egli insistito. 
sull'imposaibilità di esser il relatore e ‘sul desiderio di 
no easer cagione che il tapporto venga differito; la Com- 
‘missione debba procedere alla nomina d'un nuovo rela- 
tore. 

Essa era cqueocata: per oggi, 7, ma n Firenze non tro- 
‘vandosi che gli onorevoli Deda e Rossi, sarà necessaria 
rina muova ritnione. (Opinione). 

Foluno. — D'ordino! ministeriale: quel campo: d'e- 
sorcitazioni fu prorogato a tutto. il 27 corrento', scorso 
il qual termina le:truppe aî recheranno nelle varie loca- 
lità fissato loro per stanza. 
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ferma e potrebbe anche dirsi feroce, e il sio passò 
divenne più sollecito e più franco. Dieci minuti do- 
po, il medichino entrava in Cafarnao, dove già e- 
fano) radunati ad ‘aspettarlo i capi supremi: della 
cosca, meno l'ebreo Jacob Arom. 

Erano tutti morlificati come segugi: dopo una cac- 
infelice, che temono) lo stafile del canattiere. 
impresa era riuscita male : s'era fatto) molto dan- 
no, m all'associazione s'era recato; poco vantaggio: 
il bottino non era stato sì abbondante da rimeritare 
dell'audacia adoperata ;:la cassa di ferro dovuta ab- 
banonar nella foga era un grave rammarico, un 
vivo dolore per l'animo di quella brava gente, e s0- 
pratutto per quello sensitivo di Gralfigna; quantun- 
que i capi Tosseru riusciti a porsi in salvo, tuttavia 
parecchi fra gl'iuferiori 4: ti della cosca ersnv 
stati. presi; dalla forza pubblica; la qual cosa era pur 
sempre. per tutti In ‘minaccia d'un pericolo, Ogour. 
dî coloro era stretto da un. terribile giuramento; a 
non parlare; a dar:riacalzo agli effatti di questa ob- 
bligazione morale sî aggiungeva bene la paura di uni 
buona stilettata promessa a chi tradisse il menomro. 
dei segreti dell'associazione, promessa che si sapeva 
sarebbe stata scrupolosamente mantenuta, quando il 
caso avvenisse: ma pur. tuttavia una parola è così 
presto sfuggita, e per quei: cariosonì | della Polizia 
toa parola può essere uti bandolo, atto a disfare 
tutta’ una matassa : insomma una’ triste prgoccu- 
pazione, un disagio gravava sull'animo ‘di quei 
valeatuomini, Meno tranquillo degli altri eracia 
cuor suo Graffigna , che. temeva la collera delme- 
dichino, per avere, così audacemente disobbedito: ai 
segreti ordini che gli aveva dato intorno ai Benda; 


ci 
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Sila 





Civtinverelita, 0 — A mezzodi partiva da questo 
porto il vapore da guerra francese Plifiiz, comandato 
De Janneau, capitano; dì fregata , dirigendosi alla volta, 
‘ti Nizza, avendo a bordo S. Pe. (ils. conto dè Str- 
tiges, giù ambasciatore franosso a Roma, oggi senttoro. 
(Oss. Rom). 








AUPTI UFFICIALI 





Lia (Gassetta Ufficiale del U settembro recu: 

1 a tegge 21 agosto 1868, che approva Ta \con- 
venzione trail Governo cd jl munisipio di Ancona per 
la cessione al medesimo del fubbricato demaniale dol 
Lazzaretto per. essere destinato ad uso di magazzino ge- 
nerale. 

2. Ln Regge 20 agosso 1868. colla qualé, a pa 
dal primò gennaio 1870, lo Stato cèaserà di concorrere 
‘nel pagamento dol sussidi già dovati alle. abolite corpo- 
tazioni privilegiata del porto di Livorno, 

î. Promozioni è nomi nell'Ordine della Co 
zona, dalia; 

i. Una dispontzione rigiaidante ufficiale 
‘dol rogio asercîto; 

ii Dimponizioni nel personilo giùdi 


Cittadina 


Collegio ednvittò nazionale di To- 
alito. — Su quosto ilfiportatito Istitilo Sl consigliore co- 
riale domni. Oytini foce un'elabotata relazione che 
ribi ci pregiamo di riprodiltse in parto, essendo giusto che 
vonga unirorsalmonte conosciuta a buona condizione di 
dallo stalitimento. 

« Tilbstrissimi signori, 

« Îl sottoscritto nominato da questa. comunale rappre- 
sontanza n membro del Consiglio d'amministrazione del 
Convitto Nazionale di Torino, persuaso com'è dell'im- 
portanza della buona etacazione ed istruzione della gio: 
vent, credette suo. doverd di. ricercare accuratamente 
quali fossero Je condizioni di ‘questo nazionale fitituto, 

«Par lo'iività informazioni è dopo locale ispezione 
clie con piacere a riconoscere che questo Convitto, quan- 
tamquò non nbbia potuto non sentite gli olfotti. del tra- 
‘porto della capitate, nonche della leggo 13 riovembre 
1839, continuò tuttavia, e continua ad essere i lodevoli 
‘condizioni, avuto nd ‘ogni cosa il debito riguardo: il che 
Hassi ad attrituiro all'ottima sua situazione; o sovratutto 
‘ile ‘savio ed intelligenti cure della. Direzione. 

« Difatti il locale del Convitto non potrobbe essero più 

aditto(a th! fue, si pér la sta posizione mella parto 
più sondi della città, comé per l'atupierza, l'ordine 0 la 
disponizione dei cortili, dei corridel, del dormitori e delle 
salt di studio © di ricreazione; tanto che si mostra ve. 
rationte opera dogna del Juvarà choi nè diedo 1 di 
sbfino. 
To enbo icdndittbti, oltre ‘alle Scuole iitetvo di lingua, 
Yrisete, di disogto, di calligrafia, di ginnastlca, di schemi, 
dî ballo, di musica, ed agli esercizi militari © di nuoto, 
siviaméniò alternati collo ore di studio e dî ricreazione; 
trovano ogni comodità di studii. primazii, classici 6 te- 
‘eaicì; ensendovi nei medesimo localo, oltre tutte le classi 
elementari interno, la ‘scuola teciica Moncenisio ed il 
licao-gianasio Cavour: per copia di suppollettili scionti- 
fiche © per valore d'inseguanti a nessino secondo. 

« Quanto all'insegnamento religioso cd all'esatta os- 
servaza dello: pratiche di religione, con quanta accura- 
tezza vini attenda no rispondono i nomi del capo de- 
dall'Istituto e di colui al qualo è specialmento affidato 
tale uliicio, La ‘moralità dei costumi con ogni diligouza 
vi è custodita o minblenuta, curata la nettezza della por- 
sona ed i modì urbili insinua colla voce e coll’esompio, 

Ti vitto si è abbondante e sano e quale si adlico ad 
agiata o civile fauiilia, con una rotta, avato 
ai toimpi ed al Inogo, assai niodica (L. U0A amine) e le 
‘cura sanitarie sollecitamente date da duo valenti cultori 
dell'arto ‘medich) eiribri dolle Facoltà universitaria. 

nAl'questa felice: disposizione’ di cdsé; oté_ sì aggiun: 
gian" le' cute intolNgéhti oll'affettò patiino della Dire: 















































zione composta di persone per seu e dottrina rag- 








e îl iariuolo s'era preparata una farbi'ed eloquente 

(esî, in cui provava inconfut:b.mente ch'egli 
non ci aveva phr l'ombin d'una colpa, che le'cose 
dovevano andare di quella gulsa; e che le erano 
‘appunto avvenule non ostante ogoi sto sforzo per 
iimpédirle : ma egli si sarebbe piénimente e tosto 
ssSicurato e risparmmiatasi la ‘fatica di comporre nella 
sia mebte quell'arringa, quindò avesse potuto leg- 
gere nell'interno, del mediciino che questi quella 
ribtte miédesimai aveva bisogno dî lb 

Lai conferanza fra il melichino e i suoi compiti 
fu pie dii glaciale riserbo: Non un rimprovero , 
non un'osservazione: neppure uscì dalle libra del 
cibò'‘sbbrem. Si verificò l'emimontare delle somme 
derobate di (Graffigna. e da Siracciaferro e se ne 
strbili Ja divisione in parti acronsie,, secondo il 
grado ed il' merito, ft ‘i’ vorfî membri dell'asso 
ione che aveveric' preso parte al fatto: quindi Gian- 
Luigi: disse 'asclittamente : 

— Per'ora not abbiamo nulla 
ariamoeî. 

È come. titti sî roossero pet partire , egli sog- 
giunse con'un tori, quasi di comandò : 

— Voi Groffigna © Stracciaferro fermatevi. 

1 due interpellati ristettero. 
Gi siam ‘alla ripassata :. pensò Graffigna- che 
tenne pronto a sfoderare il suo discorsetto di 
difesa ; mi non ebbe ‘alcun bisogno di esso, pershè 
fu di tutt'altro, argomento che il oro capo li trat- 
ttane a voce bassa , concitata, quasi fremente. E 
questo argomento dovette riuscire mollissimo ag: 
gradevole a Gruffigna, porché i suoi occhietti , chè 
sembravano! forati col ‘succhiello, i! dielero a tri: 

















più da dircì. ss 

















iguardo: © 


guardovoli, no reuberà maraviglia cho! il profitto del 
Gorivittori mogli studi sia tale, che questo Istitito, cotme 
fi dall sia: prima fondazione diodo alle. aciorize, alle 
rieti allo industrie i al commercio valenti cultori, e va- 
Tofosi ‘iffciali nil'eserdito di terra e di maro; così man: 
feta l'antico lustro! od il numero dei suoi alunni pre- 
nati negli sami finali superi iu media il terzo. degli 
iscritti; 

‘Non può poro il sottoscritto dissimularo, come atibia 
provato qualche scuso di. sorpresa. nello. scorgere chie 
dopo ‘e-narrato risultanze non. vi, esista attualmente 
quel nuoro di alunni, dî, cuî sarebbe capace (il fabbri: 
ento; ma indagandono le ragioni cibo a rilevare. che, 
oltro to aovraccennato del trasporto della capitalo e della. 
legge 12 novemiro 1839) ciò devesi (ancha mscrivero al 
difetto di conoscenza delle accennate sue favorevoli condi- 
zioni, non solo nelle famiglie delle altre parti d'tal: 
mia eziandio in quelle della provincia e forse della città 
stossa di Torino. 

= Quiadi è cho il! Consiglio d'amministrazione, preoe- 
cipandosi del modo di rimediare a simile inconveniente, 
roputò a tal uopo opportuno questo mezzo ; di rondore 
ciob nota colla. maggiore possibile pubblicità lu situa- 
‘sioni 0 le condizioni del Convitto, eco, ecc. 

Qui V'ogregio relatore, parlando delle condizioni econo: 
niche del Convitto; ciiama specivimeate l'attenzione dolià 
Giunta municipale eovra ve. proprietà chi sono di spet: 
tnuza del detto Convitto 0 che il R. Demanio tattivia 
godo: sul quale argomento che si conoette. con quello 
dsî locali che. il Governo dove. concedere; al' municipio 
per uso dell'istruzione, a termini di logge, ci riserbinmo 
dl iscorrerno più luugamente: 

31 giornale il Diavolo nel suo: numero’ di ve 
nodi (11) pubblica il ritratto | del deputato; Pasquule Sta- 
niet Mancini. 























Ossercazioni. meteorologiche fatte nell'Osservatorio a- 
atronomico di Torino. a metri 276 sul livello del mare. 














Pioggia milimetri 0,0. 
Temperatura. minima della; notte, del 1016,9, 


Bollettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 
(Tenpo medio di Romi) 
11 settembre 1868, 
Nuscore del Sole, ore 5 bi 
diano, ore 12 1 — tramonto, ore 6 36. 


rmesiliano, 7 23 matt. — tramonto, oro 2:59 sera. 
Giorna della luna 23" 





Morti denunciati all'ufficio dello Stato Oirite 
il giorno 9 settembre 1808. 

Vorna Lodovico, d'anni 99, di "Torino, dottore in me: 
dicina — Riccò Angela: nata Rosa, sd, 96, di Torino, ne 
gosianto di mobili — Castagneri Giovanna nata Gribaw: 
do, id. 40, di Carmaguola, Iattivendola 
celo, il. 70, di Torino professore di Jiugua — Più 
‘tminor d'anni 7. 








Nascite dichiarato all'ufficio delto Stato Civile 
il giorno 9 settembro 1868, 
Maschi 10, femmine 7 -— Totale 17. 


Camere. (Corr. Htal.): 


le palme delle nani 
sto termine al suo dire: questo sì che mi va! 





colla sua voce rauca, rotando intorno uno sguardi 
feroce, 


di Naricci, 


CartroLo! XXX. 





d'ogni pitrs' più dessri 
più taciturna. Tre Wii sarrestirzno alla pori 
da via della casa nominata: il più piccolo. e 
dî' corpo fra essì trasse Tuor di tasca una chiave ben 
inoliata ed aprì 
pesante che chiudeva quella porta; poi chetamenti 














spigliata corporattra 
elegante e quasi di 











tino lor 
di feltro, tanto era 
(dinga. Qu 
liscio non venisse cliusa, f 
picciol cuneo dì Jeans. nell'eperto 








niza rumore il sno preso guaro 











l'imposta sullo stipìte. laoltratisi di pochi passi nel. 





Jare d'una fiamma allegra è vivacissima. 


l'and 





Srrettenitra rando, Ogni speranza di ealrarlo è perduta, 

E|ES |E8s |\F JE — TITTI DI 

#lSslig \ani ) 

siste (agli, sit ESTERO 

Sist] 35 [st ‘itmosterico rs 

[BEE BEE # tI 

SIEGRS gel AL CAMPO DI CHALONS. 

Cao] ING Ligf 10) SOG debole |sér pria, | DONO avor assistito alle prime enperienzo dello muove 
RIE debole |cerelo "| armi, (delle. nuove invenzioni guerresche , l'imperatore 
it|& debole |sereno | vuol porsi l'animo in. pace. Alle rivisto militari succe- 

sù di Pine [sereno dono le cerimonie religiose. 
ROSI BAIN detonat o |acreno Domenica, 6, alle ote $ di mattina Ja vata pianura 
dî Chàtona iù ‘cui campeggia la tenda imperiale , ora 
Temperatura Gatroma al nord | minima 199 |fomita di spettatori La messa militaro era il punto 
‘n gradi contesimali massima 04/5 | culminanta del programma. della giornata. Questa ceri: 


passaggio al mieri- 


Nascere della uma, ore — — sera — passaggio n) 


— Lancia Vin- 


-n__—__———_———_————e 

Veniamo assicurati (che fl Governo ba'desiso di 
non occuparsi peli momento) del suo completamento, 
ma di voler aspettare per farlo la riapertura delle 


— Alì finemente! esclamò egli battendo insieme 
| quando il medichino ebbe po 


— La va anche a me! bofonchiò Stracciaferro | l'accese e passò innanzi a rischiarare i. passi dei 


ÎTosto: dopo uscirono tutti tre, e l'uno mantenendo 
tina certa distanza dall'altro, volserò È passi verso 
tina comune direzione — che era quella. della casa 


Erano le due circa dopo la mezzanotte. Torino dor- 
miva |uimersa nel più alto silenzio e la strada stretta 
© tortuosa in cuî sorgeva la casa di Nariccia era 
scita, più abbandonatt, 


le | completò l'orri 
ne) il meaomo rumore l'uscio 


entrarono Well'andito i tre individai, primo uno di 
Ito di person, di portamento 

Ì autorevole, secondo un ompo- 
cione di forme colossali, pesante nell’andatora, dalle 
nze e doi panni della più abbietta plebe, ni- 
iciattoli) che pareva avare ne' piedi scarpe 


per cuì, scat- 
tava la staagheta a molla, poi robbattè pianammonte 


il ‘inedesimo piccol uomo trasso di sotto aî 








Ta Giusta nominata dal ministero della pubblica jitru: 
zione per gli eennit di licenza ba terininati i suoi lavori 
Eccone i risultati: 

arino fatto gli canmi. lettorari 2855 csadidati; ‘s0n0 
atati approvati iu italiano 1507, in latino) 839, in grecò 
1252. Hanno superate titte tre le prove (56 chbdidati; 
così è passato soltanto 11/16 per cento. (Opinione). 





117 corrente è stata aperta ed intugarata la ferrovia 
fino a Sion nel Valleso. Cosicchè il passaggio del Sem- 
pione resta ridotto di alcune ore. — 





Il Governo imperiale bal dovuto far. smontire offciai- 
niùuto lo voci corse intorno alle opinioni. poco progret- 
sisto che sarebbero atato infiltrato nella giovino mente 
del Principe imperiale. 

‘fa in vorità che per distraggero lo tristi impreizioli 
gettato nel pubblico dalla voce corsa! sul Priicipe im- 
porîale, si ricorso ad'tina bon cattiva ragione: 

S disso che’ nella mente del Principe mon possono es- 
sorvi ancora i germi di veruna opiniono politica, causa 
la ‘un giovine età, ala sua inesperienza. 

Eppure non più di una settimana fa, un ministro di 
Francia nel banchetto dei Consigli generali. beveva alla 
salito dol Priacipe imperiale, chiamandolo; « garenzia 
dall'avrenite, miracolo di sclenza, di buon scnso, di pre- 
cocità ingegno: Si simeutiste oggi quello chi si è detto 
8 giorni fi 

Confessiamiolo dunque: è ben debole quella dinastia cie 
‘devo ad ogni momento assicurar (con parole le popoli- 
zioni, sui suoi principii liberali, sul suo affetto pel po- 
volo. 

Nel caso prosonte, noi siamo sicuri che. Ia nazione | 
francese preferirebbe, como sempre, alle. Îlusorie assi: 
curazioni, il positivismo dei fatti. 


Îl Principe Ereditario del''Relgio va oguora peggio- 














rionîa non ha Iiogo se non quandò l'itiperatore è al 
campo: 

Tutti gli ufficiali d'ordinanza, in gradde tenità , tutti 
i generali d'armata ©. di divisione che sono al. campo | 
assistevano alla funzione. I tamburi e le trombe riunie 
‘vansi al fragore delle artiglierie per aonunziare Ja ve- 
nuta dell'imperatore, la successiva partenza , © por ne 
compagiace la solennità religiosa. 

L'imperatore giunse dopo aver fatto aspettare. una 
buoh'ora il vescoro dî Chilons e la devota turba. 

Egli cra abcompaignato dal Principe iniperiale in grande 
terità da piccolo granitiere. AI vedere il figlio dell'im: 
plratore ini assisa militare. scoppiirono applausi. dil 
| gruppo degli uffziati d'ordinanza; da quelli della cssa 
| milituéo ‘o. dei generali al suo seguito. Tanto l'Impera: 
"| tore che il Principe. dimostrarono impressi sul proprio 
volto i più visibili sogni dell'interna (commozione a_sì 
îî | 3pontanen. ed entusiastica. accoglienza. Essi s'inginoo- 
chiarono poscia su due cuscini di velluto ricamati în oro, 
quantunque fl sole. batteste 
loro festa scoperte, assisterono 
ascra’ funzione. 

Per ender anòor più religione 0’ commovente la più 
cerimonia) si foco cantar da 900 voci il Domine sale 
1 Principe imperiale manifestò poi a voce la suà 
iù viva soddisfaziono pel sorprendente effetto della re: 
ligiona cantata. 

La giornata (ini coll'esperienza di un: nuoro. rerolrer 
Hortimor: essa fu soddisfacentissima : l'inporatore volle 
























panni una lanterna di quelle chiamate occhio di 
bove, Ja. cui. luce però poteva accecarsi merca il 
giro d'una lastra che serviva. a. coprire Îl vetro, 


0 | suoi compagi. 
— Un momentò: | disse. con voce| sorda l'uomo 
dalle sembianze signorili. 
Gli altri duo si fermarono, Colui che aveva par- 
lato trasse fuori ona maschera di seta nera e se la 
pose sulla faccia; la qual cosa vedendo, quel pic- 
colo dal corpo sottil disse a. mezza voce, quasi 
parlarido|a sè stesso: 

— Eh! ancorchè vedano le nostre bellezze quei 
due che stanno qui su, non avranno più tanta sa- 
lute domani di aodore a dire altrui chi fu a' fer 
lory. visita stanotte, 
jd un orribile sogghiguo sulle su lab'ira tirate 
ile significato di quelle sue parole. 
le | L'uomo che s'era mess) la maschera non disse 
verbo, Ah! ben Jo sapeva ancor. egli, che gl'infelici, 
e lai cui occhi egli stave per comparire come wo 
spettro în quell'ora. tremenda, non avrebbero di 
pol'scielto la lingua mai più; ma pure, in quest 
come in_ altre, simili orribili iaprese, a cui ayeva 
giù preso parle pur troppo, egli non voleva che le 
Sue vittime. potessero vedere îl suo_ volto, quasi 
sperasso con ciò chie, non; riconoscendolo , nati p: 











- | tessoro aceysario sal Giudice Etero, iunanzi a cui | 
Umiciztiole perchè ln serratura iel- | stavano per comparire, Quand' ebbe assicurato ben 
entrare a forza un 


bena. alle sue. orezchio i cordovi della maschera, 





‘guiorassmonie far dono a quaranta ufiziali; di questo 
‘lioro trofità. 











‘Alla nera gi fecero lo iperienze illa corazza Mura- 


totl: Esse fallirono : lo #016 demi di offesa furono tro- 
vato ccellenti) 


Giovedì, 10, l'imperatore sarà di ritorno, a Fontaine- 


bieau. 


CORRIERE DEL MATTINO 
— i 
CONSIGLIO PROVINGIALE DI TORINO 
"Tornata 2 — 9 settembre 1868. 
Presidenza Selopi 

La seduta sî apre alle 41 112. Sì fo l'appello no: 
minale e. risultano presenti 98. consiglieri. 
Il Consiglio riceve comunicazioni ed omaggi. 
Ceppi dichiara essergli impossibile: riferire nella 
presente tornata silla’ revisione del conto pel 1867. 
Sî sousa dell'involontario ritardo. 
fl cons. avv, Paris raccomanda alla Gommissione 
esaminatrice di verificare se i sussidi ‘accordati al 
circondari siano stati equamente ripartiti. Parlo. pure 
è fa simile raccomandazione iu riguardo delle scuole 
comunali & degli stabilimeati balveari. Dichiara che 

la sotto:prefettura d'Aosta vennero, dati da: diversi 
negozianti. mobili che non furono. per. anco; pagati. 
Tn nome della pubblica moralità chiede si ripari a 
questi sconcì, 

Frescòt parla riguardo agli stabilimenti balneari, 
© ‘scusa l'operato del sotto-prefetto di Aosta. 

“Massa risponde all'on. Paris. sull'argomento. dei 
sussidii al cholerosi,, accordati ‘ai. circondarii; Le 
somme date ai Prefetti, furono da'essi distribuite 
ai funzionari della salate pubblica, che pubblicarono 
appositi rendiconti. Altrettanto, dicasi, dei sussidii 
accordati all'istruzione comunale, degli incoraggia» 
menti. agli insegnanti. 

Esistono le prove giustificative, La Deputazione 
provinciale non sarà mai quella che permetterà che 
‘dei ‘sussidi della carità cittadina si faccia sperpero 
o vergognoso lucro. 

Paris riograzia deì doti schiarimenti, nega di a- 
ver voluto intaccar: colle sue parole la Deputazione 
provinciale che egli rispetta ed onora. 

Massa ritorna sulla questione dei. mobili. dati al 
‘sotto-prefetto d'Aosta. 

JU prefetto, conte Radicati, dà alcune spiegazioni 
sulle ripartizioni delle somme concedute ai Comuni 
per sussidii ai cholerosi. 

Riguardo ai mobili spediti in Aosta, dice che quell 
Municipio lì chiese, e che quindi se li deve pagare. 
cidente ha quindi termine colle parole, del 
Prefetto, Il presidente Selopis richiama il Coni 
all'ordine del giorno, (alla questione degli esposti, 
facendo leggere. dal consigliere segretario. la. rela- 
zione della Commissione. nominata per le trattative 
coll'Opera Pia della Maternità, ; Commissione: compo- 
stai dei consiglieri erraris, Massa e Cenpi. Da que- 
‘ta relazione risulta che le trattative sono avanzate; 
e la conciliazione sulla via delle riforme, assai pro- 
babile. È 

fl conte Selopis fa un po'di storia della, que- 
stione in discorso, e chiede. al Consiglio se intenda 
aprir la discussione sull'intero. progetto di regola- 
mento già presentato, oppore suî pochi-artlcoli, già 
accettati dalla Direzione dell'Opera Pia, articoli di 
conciliazione e di riforma. 

II consigliere Giacosa crede. che le cosa stando 
termini così semplici, è inutile azzatdarsi ja une 
discussione. che potrebbe non essere feconda dî pre- 
cis risultati. i 

Egli opina che si debha piuttosto accordar alla 
‘Commissione nuovo tempo e nuove trattative, per- 
chè passa presentare un nuovo progetto di regola- 
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invanzi facendo, [tte col Faggid dAlla cieca lanterna 
rivolta a terra; salirono cof passo’ guardingo e so- 
‘speso sino al secondo piano e s'arrestarono innanzi. 
all'uscio chiovato di ferro del quartiere abitato, dal- 
l'usuraîo Nariccis.. Golù quel medesimo della lanterna 
trasse dallé tasche un piccol mazzo dî chiavi nuove, 
il cui ferro lucente rimandò con vivo riflesso il 
faggio che l'uomo fece cadere sopra loro dall'occhio 
di bue per sceglierne due fra; esse: éste così tra- 
scelte miso egli nelle toppe di quell'uscio pesante, 
e col meno rumore che. fosse possibile aprì una 
dopo l'altra le due serrature chiuse a doppia ran- 
data. 11 battente allora! chetamente sospinto; cedette 
alla mano; ma non s'apitdi più della lorghezza di 
quattro dita; chè un altro ostacolo lo trattenne: era 
una forte catena di fire, passata traverso l'uscio e 
tenuta fra due ganci ialissi nelle imposte. 
L'omiciattolo mandò fra, i denti vna bestemmia, 
‘a cui fece eco un'altra peggiore vomitata dall'omac- 
cione; quello dalla maschera nera si avanzò..| 
— A'codesto non avevi. pensato tu diss'egli & 
voce sommessa con tono di rampogna, e il piccolo. 
a cui era rivolta la parola rispose: 
— Signor no; ma non monta... Non è questio 
che. sia preso, mai alln sprovyeduta, ia 
| _E tratta sollecitamente di tasca uma Doisgima lime, 
si pose a segare cop essa uno degli anelli di quella 
catena con tanta abilità quanta, può, dare una cqp= 
| sumata perizia, Sn dieci minuti, l'anello era.roita e. 


























che Juscîava scoperta soltanto la frante — uva pel- 
fida [ronte solcata în mezzo da uns. ruga profondi, 
— quell'uomo fece. silenziosamente cenvo ai com- 
pagni: proseguissero il cauunino; L'umiciattolo cutrò 














l'ascio spalancato. I tre individui. s'iotromisero in 
‘quel quartiere come tre ombre. Questa, volta; l'uomo 
dalla maschera ‘entrò l'ultimo, e chiuse. dietro di sè 
con altenzioce il battent» dell'uscio. 

(Contimia) Virzonio Brrszzio. 





























mento Dil ib! stema di contratto; tra Ja Dire- 
zione dell'opera pia è la Provincia, 

Ceppi tisponde facendo Ja storia di tutto loi 
ral9 Cella Cumiissione; Chiede (che il Consiglio 
Prendendo alto dell'iperato di essa, lo approvi dap- 
prima in massinta, rimandabdo io seguito oghì do- 
cumento; ogoi potere 

Reblica Gracasa ed insiste sula sospensivne della 
discussione. Egli. crede ché molto vì sia aricora a 
fare, che la discussione sarebbe una serie di con- 
gèltùre. È Necessario ‘che là Commissione si accord 
colla Direzione della Maternità in tatto ciò che ri- 
guarda tale questione. e non soltanto! în: parte: 

Sossi entra nel merito della questibne, dice che 
due sono i sistemi, due i pareri è o/l'infanzia ab- 
bantonata alle cure della Direzione dell’opera pia, 
0 protelia dal Consiglio provinciale. Ghibde ed ot- 
liede la lettura del’ verbale dello seduta del Con- 
glio în cui talè quastione fugit discussa , crede 
che con qualche modificazione si possa adottare la 
proposta Giacoso, 

Valperga-Masinò, opina che: la; Commissione e- 
letta abbia finito il suo compito, abbia cessata la 
sua vita officiale Dice clie vi sono, delle leggi che 
regolano gl'istiluti di beneficenza, a (uestè -loggi 
sì voîfermi quindi anche l’opera pia. della. Mater- 
nità. 

Ferraris ritorna sul passato, e rich ita me- 
moria del Consiglio In lunga vita di questa ver- 
tenza. Îì Consiglio provinciale voleva far sua l’opera 
dell'infanzia abbandonata. Ghe ne dvvenne? Il 
nistefo si oppose vivamente a tale progetto; ed al- 
lora si pensò n venir ad un accomiodamento colla. DI- 
rezione dell'istituto. Si cominciarono Je trattative, 
= L’oratore parla delle. difficoltà insorte, dei con- 
flitti ché ‘successéro e possono ancora succedere. 
Riconlo' che a Milano fu abolita la ruota degli espo- 
sti, Novara non atténde che l'esempio di Torino: 
diamo l'esempio della moralitit (261). 

Dopo qualche, osservazione del consigliere. Car- 
letti, a cui rispondono gli ongrevoli Paris è Ceppi, 
il presidente. Sclopis da lettura di tre ordini del 
giorno presentati dai consiglieri. Giacosa, Merraris 
‘e Sessi. Gli ordini del giorno, preséntati sono quasi 
analoghi, non v'è che lieve differeriza di forma, fa- 
cilmente risolvibile, Il. presidente Selopis invità i 
tre proponenti a porsi d'accordo. Su vertenza sì 
lieve, ed a preseniare uniti un sol otdine del giorno. 
Accooseritono i proponenti © formulano un ordi 
del giorno, in cui st iticarica la primi iva Gommis- 
sione di preparare, d'accordo coll'opera pia degli 
esposti, uni regolamento di pratica ‘utilità. 

Ti Consiglio scelta ‘all'utiavimità l'ordine: del 
giorno presentato. 

La seconda parte dell'ordine. del giorno riguarda 
lè diverso dombands sulle classificazioni delle strade 
provinciali. 

Il cons, Zorella legge la relazione: ‘da lui elaborata 
s1 ale drgdfento, Tutte le domande si rivolgono, 
a ché vengano dichiarate provinciali diverse vie di 
comuni o di consorzi. Molte di quéste però richie 
doris niiove costruzioni od, ingenti spese ; il! cor 
glioté oretta chiéds il rigetto di' tutte queste do- 
mande, 

Garniorî. vuble che sia data la qualità dî via. pro- 
vinciale alla strada dolsiinale' da Piherolo a Garmi- 
gola, 

Il cons. Zorella legge ld lista delle; dbiiande ed 
ica' quali, sîéno' le strade' che, vogliono. cambiar 
Îa'loro, qualità di Comunali 0 consoruli in ‘provin- 
ciali, Fe alcone osservazioni sulla strada nazionsle 
che da Ivret condiscé al Sin Betndrdo. 

‘Frèscot chiede anche per’ questa! vertenza lo Si 
‘pensione; d'ogni deliberazione: Aggiuoge dibside- 
taîsi venga compilato un reg: lîmeiito «peciale per 
Ve stradl dell! rivi 














































































L’onor. \Frescot, proponendo anzi! tutto la que: 
stione sospensiva, essa Viéne posta ai voti, e dopo 
qualche osservazione. dei consiglieri Ferraris e Spur- 
azzi, viene approvata dal Consiglio: 

A questo punto il Consiglio non è più in numero, 
Îl presidente Selopis scioglié quindi la seduta, © 
convoca il Consiglio proviueiale per la terza. tor- 
nata a dorraui, giovedì, alle dre 44 antimeridione. 

Sono le 4 12, 


e 





Gi scrivono: 
Firenge, 9. settembre. 

Malgrado: quanto fu detto con iatità sicurezza da 
tutti i periodici relativamente all’assunzione del Can- 
telli @ millistro dell'interno, questo dicastero con- 
tinua tuttavia ad essere senza (capo — e non cam- 
info reno bene per questo. Non pare ttiavia che 
îl ritardo abbia ad interpralarsi come un indizio di 
mitamento nelle intenzioni del. Gabinetto o. del Gao- 
telli stesso. Egli continon sempre ad essere in pre- 
dicato| per l'importante portafoglio! solo, contraria- 
monte a quanto era, slatò detto finora, pare che il 
forromeò, abbatidonerebbe il posto per cederlo al 
Gerra: ad ogni modo, decisa Îa questione, il nuovo 
Ministro non tarderà molto ad entrare in funzione, 
sembrando ai più essere. questo portafoglio troppò 
imporiante perchè il Menabrea od altro membro del- 
l'attuaì, gabinettino possano cuinularne l'esercizio... 

Ricevo comunicazione di una lettera da Catan- 
zaro; colaggiù s’incomincia a respirare; il brigan- 
aggio pare veramente se nòn dcminatà, per. lo meno 
di molto diminuito, e si spera assi che un'azione 
continuata, ferma ed 'infelligerite. possa ficalmente 
venirne a capo. — È così 

Eguali speranzd. non pare presentara l'attitudine 
dello. popolazioni di fronte alle:minente attuazione 
della legge d'imposta sul riscinato, 1 nodi vengono 
sempre’ al peltine » rion Dasta trovar. modo di otte- 
nere l'approvazione di una legge, per quanto jm- 
provvida è contrdrid aì veri interessi economici del 
piese; bisogna anché avere .la forza di poterla at- 
ttare. Questa io, auguro al Governo con tutto il 
cuore, perchè esso re avrà assai bisogoo: dalla 
lettera che ho soll'occhio ricavo che quelle popo- 
lizioni mormorano ; che la legge în discorso vi è 
impopolarissima, chè il coto. annurizio pubblicatosi 
della prossima ‘aluuaziona della diticile legge ha 
risvegliato mal colate antipatie; proromperanno esse? 
‘Che Dio mol voglia! Ma il Governo  vegli: gudi se 
tina! volta sì rompesse la debole, di 

Intanto non Vi sapere come s ein 
Italia, per colpa di tanti incauti. reggitori, gli Ita- 
lisi fanno poco bella figura, essi teogono però allo 
l'onor nazionale dappertutto dove Ta loro. iniziativa 
no sia irretita dal malgoyerbo è Sconfortata dal- 
V'iafivenza malefica deì pri... Ayrele. |éito nei 
Giornali dela tafribile catastrofe di Oak-Iand: io 
‘ia starò @ Darrarvi la rhiseranda catastrofe; mi è 
però grato; di polervi dire come. informazioni uMi- 
Clatì abbiano fcito notizie che fanno ‘onore 
ai nosrri connazionali. Cinque. italiani, soli, pote- 
rono con sforzi di coraggio inaudito, ‘con una ge- 
nétisità ‘che fu da tutti apprezzata, salvare Ja vita 
i ben trenta persone. So che il Governo ha inta- 
volato pratiche cbl console di S. Francisco. perchè 












































l'a nobile condotta di quei, valorosi ottenga un ade- 


guito! compenso. 

Leggesi nell Corriere Italiano : 

« Se le nostre informazioni sono esatte, în questi 
ultimi, giorni Il relazioni fra il nostro Governo e 
‘quello. di: Parigi si sarebbero alquano tese a cagione 
dell trattative sulla questione romana. 

«Questa nutizia rici ‘mo da una lettera di Pa- 
rigi, în cu st dide che carie ‘comunicazioni délla 
Gérvespond ince, Italienne , organo dell'cune Nena- 
rea, bano irritato assai il sig. Monstier. » 








Leggesi nella Cirrespondonce Lolienne : 
I sigonr generale Pianell; che lia intrapreso un 
Viaggio di. piacere io Germania, era neî giorni storsi 
di passaggio per Berlino. Quest'aficialie italiano ha 
ricesuo la più lusiaghiera accoglienza dul generale 
{lo Rooa è dal privcipé di Wartemberg, comandante 
in capo il corpo d'armata della Guardia: ©, 

Tn occasione di una grande rivista , il generale 
bisi ha avuto l'onore di esser preseniato,a S. M. 
il re Gglielmo, che lo invitò, di poi alla propria 
tavolo. 














Scrivono. da. Firenze: ui 
, La Commissione d'inchiesta sull'istruzione primabia e 
‘secondaria. partirà. venerdì per Caserta. 





JI Ministero ha determinata la. chiamata dei. giovani 
della clisso 1647 in tutte lo, provincio del Rogno; La 
prima sessione viene aperta il 15 del corrente settembre: 
Lo operazioni. del sorteggio nvrantio_principio il $ del 
prossimo ottobre, © saranno proseguite kenza_ interri- 
zione sino. al loro termine. Lie operazioni però per 19: 
simo definitivo ed asaonto degl'inscriti il Ministero della 
guerra non ha ancora determinato ‘quando debbazio aver 
principio. 

Scrivono da Firenze alla Gazsetta di Genova: 

«Alibiamo; guerra. dichiarata fra il Demanio 0 l'Ammi- 
‘lstrazione del fondo pel culto; Quest'ultima la fatto ci- 
faro il Demanio dinanzi ni tribunali, per risolvore, cérte 
vertenze cho da gran tempo esistevano fra. di loro. Si 
‘sicura però cho la citazione non ayrebba seguito e che 
‘i trovérà modò di comporre i dissensi fra duo ammini- 
strazioni chè dovrebbero andar d'accordo. Del resto le 
ostilità fra i vari uffici dello Stato sono in Italia all'or- 
diro del giorno. 1 vari dicasteri sono altrettante potenzo 
che si guardano in cagnesco e si. spodiscono note e di- 
‘spacci col nale e col pepe. 

« Si direbbo che ciascuna amministrazione è animata 
da una specie di spirito di corpo. E forse questa è una 
dello principali cagioni del disordine che regna negli 
fari. 

* Siccomò l'amministrazione del foto per il calto di- 
pende: dal Ministero di grazia e giùistizia, si credeva che 
l'on. De Filippo avrebbe approfittato gli questo. conflitto 
per dare anche egli le proprie dimissioni dal posto di 
‘guardasigili. Ma ora il conflitta stesso essendo! entraiò 
in uns via. dî conciliazione, Îl De Filippo non ha più 
pretesti per dismettersî;a meno che non invochi ache 
egli raigioni di collega Cadoran. » 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzià Stetini) 
‘Parigi, 8 settembre (ritardato). 
Assicurasi essere probabile un abboccamento fra 
l'Imperatore e la Regina d'Inghilterra al suo pat 
Saggio per Parigi. 
| Stassera ebbe luogo. all'ambasciata di Spagna un 
tali Pranzo offerto, dal conte di Girgenti ai ministri 
‘ed al Corpo diplomatico. 
L'Etendard in uo articola firmalo Viru dice che 
la pace è assicurata; smentisce energicamente tutte 



































le voci allarmanti sparse circa possibili ‘eventualità 
nel Belgio e d’agitozione rivoluzionaria in. Italia. 
L'articolo dice che Stanley nel suò recente passag- 
gio per Parigi disse d'essere interamente convinto 
che la pace generalo non è minocciata nè compro: 
messa Sopra alcun. punto. 

L'Etendard coneliude dicerido che'sî è in pace 
con tutta l'Europa e che il Goverao imperiale, la 
cui politica concillsito ci è tanto rafforzata, non 
disse che la pura verità allorchè per venti: volle 
dichiarò che nulla deve impedire alla Francia lo 
sviluppo del lavero o degli affa: 

La rante dice che tutte le voci allarmanti sparse 
ieri alla Borsa sono prive di fondamento, _ 

La France sotto il titolo di Zre trattati pub- 
blica un articolo ib cuî dice che i trattati di Pa- 








questioni orientale, italiana e germanica; La Francia 
accetta fealmente la situazione cresta da questi trat- 
tati ; quindi se nessuno viola. lb stipulazioni inter- 
nazionali, mon soltanto. non esiste la possiblità di 
guerra, nia, mon v'ba alcuna questione impegoata. 
La guerra risulterebbe soltanto se lu Russia. mi- 
Dacciàsse nuovamente l'integrità della Turchia , se 
l'Ausiria volesse riconquistans il predominio in ta- 
lia e se l'llalià volesse prendere Roma , 0 .sé la 
Prissia volesse assorbire gli. Stati. del ‘Sut. Fino 
tanto che non nascerà vna nuova situazione  provo- 
cata da temerità che non conviene prevedere si può 
e gi deve considerare assicuratà I pase la quale 
riposa sulle convenzioni diplumatichè. 
Numa York, DO agoito; 
Azsicorisi che Juarez ha smentito la voce che 
abbia offerto di venere agli Stati Uoiti una: parle 
ddl territorio messicano. a convenzione di, foniani 
riunirassi a. Washington ed ‘a Nuova York per sîa- 
bilire una nuova otganizzazione, 
Hr Bruzelles, 8 settembre, 
Îl bollettino. della salute del! Principa ereditario 
finanzia ché la giornata di eri e la notte furono 
cave. 
rn L'Indiperidince, aggiinge cia mel mattino furono 
strati lî Sacramenti al Principe. 
Belgrado, ® settembre. 
Cprre Voce, ché i Turchi #gombreranno fra breve 
Zyornik, ultimo punto” ‘della Serbia ‘da ‘essi ancora 
occupato. 
1 tribunali ungheresi domaadarono di confrontare 
il priucipe Karaggorgevic e i suoi complici coi de- 
nunziatori. Il ‘confronto ‘avrà luogo probabilmente in 
Semlino: 

















Firenze, 9 settembre. 
Loggesi nella Gazaetta ifficia/e. Una polemica im- 
gnossi a due giornali, di, Nizza, il Journal de 
ice e Le Phare du Littoraf relativamente a parole 
che. Menabrea avrebbe. pronunziato durante il suo 
breve soggiorno a_Nizza., Siamo, autorizzati di di- 
chiarare che il racconto che diede origine a. quella 
polemica è privo affatto di fondamento. Il generale non 
ebbe occasione durante la sui dimora a,Nizzà di 
tefiere, discorsi politici; e tantò meno, di pronunziare 
le parole attribuitegli; È 
ode Parigi, 9 settembre (notte). 

L'imperatore. ritornerà domani a Fontainebleau. 

La Corte andrà quindi a’ Biarritz e l'imperatore 
visiterà il campo di Lannemezan, 

Bannevilla non andrà a Roma che in novembre. 
La regina d'Inghilterra è attesa domattina a 
rigi; conserverà lo stretto incognito, ripaserassi du- 
ante la giornata. all'ambasciata inglese © ripartirà 

viel sera per Cherbonrg. 
Bukarest, 40 settembre. 


Un; decreto del Principe ordina; là formazione di 
un.reggimento;di artiglieria ed ua battaglione del 
genio. 























Berlino; AO. settembre. 
irovinciale parlando del, s0g- 
giaro dele. la, loda i). patriottismo del Re 
8. del Principe icon «di Ssssonie: e. dice che: 
Sassonja..divenne un energico appoggio deila Con- 
Tederazione. 

La regina vedova partì da: Interioken per l'italia. 
Parigi, 40 novembre. 
=-Léggasi nel. Moni/eur :: Martedì l'imperatore. assi 
a molti (esperimenti di tiro. dell’artiglieri 
imperatore. fac fara alla.sua presenza espe- 
rimenti. di manovre; dalla, fanteria, visitò l’accam- 

paimeuto_di tutti i.corpi..dell'ambulanza. e i dive 
Ssbilimenti, Venne accolto. dappertatto colle 
‘simpatiche acclamazioni 






La, Corrig ade 

















Oggi avrà luogo una rivista, in sio, onore, 






» Espana dee che aumegtano. le. «probabilità di 





} rigî, Zurigo e Praga chiusero, per la Frankia le 
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BORSA Dì FARIGI 


Corso di chiusura, finì, mote, 











Francia 108/a 107 
per 010. 


$ settembre 1988. 
( Diapaggio speci) 
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Borsa di Firenze del 9 settembre 4568 


Ta vista meno? 





Ferrorie Romane 
Obbligazioni id. 
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Vicino, 9! sottomibre. 
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Come” ognuuo più vedere lo 
più esplicite dei. giornali off 
‘cono il. pubblico, fì quale ei ‘ostion a veder 
tutt'altro! lie ‘quello che'gli affciosi vogliono 
fargli vedere. 
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SUBASTA E GRADUAZIONE, 
@* Pubbl.) 

Por l'incanto 0 vendita in un sol 
Îotto; sul prezzo, di Lu 150, degli im- 
mobili posseduti di Bava Martoloméo 
fù altro, siti ‘tl territorio, di Lisio, 
ivi. dimorante, coneistonti în casa, 
cigni; castagneti e prato, vallo re- 
gioni Pratogero; Ovvio, Rimbignono © 
Chiozzo, la cai! spropriazione ad ju- 
‘stanza di Mola, Gio, Hattista fu altro, 
piro dimoranto n Lisio; fu ‘dal'tri! 
Bimale ‘civile sai: Mondovi) ordinata. 
cou sentenza contumaciale, delli tto: 
Juglio p. pi, il presidente dello stesso; 
tribunale. con. ordinatiza | del 17 an- 


Niglorameto AVVISO COLLEGIO S. MASSIMO || Svista r cnaprazione 


è guarigione Dietro ‘autorizzazione Palizzina 0 vasto giardino, d'augolo | 11 cancettere del tribanate civile 
delle viste debî» | 6 con assistenza di porito, | via detta Rocca;e Viale del Re; Torino | dì Vercolli notifica che alla udienza. 
Utate © guasto | yy Î ì CRE E ona dallo stosio tritiimhlo tenuta allo ore 
È 0 | INCANTO merci diverse) stato | _IL Collegio ron prescrive miforme; | /Wiattmerigiano Si a 
CscoznoperaziO: | isnpeguate/o non riscattato, por. ciò | riseve allevi convittori, semi convite | vm conerigiano dal giorno 10 ‘pres 


#0 nombfmedicim) | MEO O tara DI ‘iti! venturo; ottobié, sframno 6spo- 
ol mezea degli Qcchiatint gene | 5 venderanno al'ta ‘ibiica per | tori ed'esterni. — Lh Direzione do | ilatfincanto è doliberad  facore 


duai sulisracOt: ‘contanti al miglior’ offerente, gli studi 6 affidata. iiglior "offerente. si 
tia gi atenei Qualit:0E | Detto ficanto avrà. luogo” Jun, | estro Onzo Bachisio, ivlgpri | feriti seta. Fac re 
“Vedtimo Sorgeto, dice la Qassita | LL corrente settembre e giorni snc: | al Direttore ioologo B. Borgna 8870 | fi sigg, Corretti 


AIfICrI fore È 19) — Opera IL| 2 Torio, ogni gico attioni gen: | SOI scio erd Î venerdi giorno Novellonio Giuseppe ‘hi Felice, Atozza 


SRO GET, RIOLO ai dallo | dedicato per iordtmaro Jo mej ete O MAD ROM Grisoito fa Giorni, Cressa Gitteppa 

Vittorio Rimnuuelo ore 8.10; | li oct mae epici composti | Via Nuova 37 tt difimpato PAUVRES hàb AMI | E Giuseppe, forti Gioni ta Petto 
‘unica rappresentazione data dal' ve] di materia noi fotinmo principali | all'Atbergo del Cavallo” Rosso, alle Di ig Negri Giacinto fu Gioanni, Vallnuia 
Jebre uoghoreso VELLE,. ‘affezioni ‘la @m- | ore solite, Torino, ‘3808. ROMAN Gionnni fu Piotro. Tricatr! avvocato 














a 
toria fu Biagio, 































































































































Vlaopia presbitica, la paralista della, Angelo fu Giuseppo; Gatterina Cot- 'daute mese fissò ‘la costui udienza 
Circo Milano (oro. 5) si rappre- | veggaion i cagione Ai quinti man LESIONI, n_0o sere pla esta 
gota: Z'orribie ansaavino. nella | lose obplcta Cusa delle più gravi Da vendere . OLEMENTINE DE GOMO-NIALLET | tO fa Pietro yodova Yeopa, ona | dal 1 promimo vanno talia rr 
foresta dOrtennaR) Id ricogio 1868 | malattio dell vista la eueratta al A TENUE PREZZO ‘Atreda velll, Fiamma Fraticosca ‘fa Gionchino | creditori inscritti ‘di. depositare fra 
LOU SS OLA RO Se De l'Emiadcipation de la Femme | assista ed'antorizzata. dal ‘proprio | giorni 40 dalla otiScanza, nella can- i 
‘matie Comi diretta ‘dall’arsof Tanti, eco. ecc. Questi pericoli fùrbno || | Oavalin inglese fuori marca da selia tal 10 | marito Opezzo Francesco; Borgo;Fi- | celloria del! tribunale le ‘loro moti- ì 
tia Carlo Lollo, rappresenta | giù Sgualati dal dottore SCI, uno | e da diro, ‘garnfita al iuoco ed ai |, Un Pea Val dé 4928 pag. in inpo du Giaeoppe. tutti sido in | Colo domande di collocazione col do- 
“Le memorie del diapolo. ei celoberrimi ociliti della facoltà | osorcizi militari; — Ditigersi Borgo! | Fr:3 50. Parla posto (tale) FF. 980 | vexeblli, Tricerri Mariorta sssitita  cumenti in appoggio; per l'oggetto 





radiazione, per la cui istru- li 
Site Coin legato fi sig. giudico è 
ivsocato ‘Emaniele Basile. 

Mondovi, 24 agosto 1908. 
sais Garlod: not, Comino: 


ESTRATTO DI BANDO 





rosso (‘è Viallet, ruo San | cd autorizzata dal di lei marito sig. 
Dalmazzo, $, Turin. Geremia Pinzzato, residenti iu ‘rino 

ed Orsolina Rottini:fa' Zaverio quale 
tutrico ‘giudiciatitento eputata. dal 
proprio marito ;interavito seco el 
\couvivento sig. cava ingegnoro Giu- 
seppe. Molchini ‘fu: Tommso ‘ resi 
denti'a Novara clienti tutti: del cau- 






i ._. | i Parigi, e ni dovrebbero: prendere | Crocetta, ‘cascina Borgetti, vicino al 
(oro 8) — La drammatica | in maggiore considerazione. poichè | parrocchi ‘sett vicino 
opagaia piemonieto eppresent: | orto imporianilaimo, quanto i |M ss 
ala vanità a la\tolpa. è costretti a far iso di occhiali, ‘il 
Apertura di un grande Ci | disiseri id us ottico tito e pratico; | BOT 
‘olorama, costrùtto intero; del- |. al quale alla sola ispezione degli oe- 


J Dei i ante [ei ee me SOCIETÀ. ANONIMA: ITALIANA: DI. NAVIGAZIONE 

























































l'‘iassigelo in’ Torino,tuon lascia nulla sidico; enpo Alessandro Furno: in odio (2* PubbI) - 
1 Sine pozioni ADRIATICO-ORIENTALE del otro eraclito LG | 1 intza dl Zenone Candenzio 
| mo miglinia di persono-w' Parigi, a ui sii ni ;lù @ di Tui nipoti' Domenico, Frafcesco, {| gi Borgosesia ‘all'udienza del ‘tribu: 
È Marglia cd altrove, sollevato e gua- Servizio, Postale. Mariltimo ‘a Grande, Velocità Carlo & Maria. fratelli. @ sorella. {0 valo dî Varallo 20 ottobre 1868; si 
a ite senza altro rimedio che il. sem: No È iniegnore' Gioanni Larghi, rappro- [| procoderà all'incanto 6 deliberamonto 
Î per San Michele plico uso delle fnti gradunto. VEN sei e limi qual neri | (egi tbi del_ dobtre Francesco 
Si Soi ica) sino dl Area Ù i) lla Toro mbdro 0. legalé f tialloppini fu Gionuò 0-del terzo. pos- 
È dî quatro camere for: | Sirion ino né di erre || { VENEZIA, - BRINDISI ED. ALESSANDRIA D'EGITTO tico e noti dona cHe È GOOPmia, i Gioie e dci tere 
Ù 3 membri al/2°' Diario» 14, casa Perrone, Torino. 3678 | [|PAUTENZE: da Venezia ogni domenica alle 6 ‘/s antimeridiane. Mazinischi vedova del. fa ingegnere if di Borgosesia ; cass, orto; ed aratorio 
Se per S. Michele od a Natale " da Bietebal opni martedi lle 5 antimridiago, || | SiOgti Laghi sonici il brimo | terstorio di Borgosenia 1 cui net 
È | ‘Alloggio! di 4 camere; 2 piano, DELLE. RITORNO: da ‘Alenandrla Der pprindial | Venesla ori pirezzo ed alle condizioni nol ‘bando:| di cui in esso, il’quale sarà pubbli: 

n od ia caso diri o 3 e ae 

| Borgo &. Dasato, N. 8 #588/LETTERE DI CAMBIO Tifo dela Valigia delle Imate, SO o palio LT ra 
DA VENDERE 2/0 Gli arrivi © le partonzo! ono regolati in Ales5a%dria con quelli | graduazione con ordine ai ‘creditori || tenza 7 luglio 1868. d'autorizzazione 
2 BIGLIETTI ALL'ORDINE della Compagni, Tuglese Peninaulare cd Oricitale; colle | insriti di faro ali: cancellria del {a -suboata, dichinto pure aperto il 
Due gratidiose signorili caso nelle Valigie da'e pier lo ‘Indie Orientali, la China , il Giappone f | tribunale il deposito delle loro moti: |'giudizio: di graduazione ‘sul. prezzo 
uiliori è più centra, posizioni di mat n a È oi domando; ro Parione ne ricavando, mandando ai creditori dae 

'orino sin per i comodi della vita, een cor isliott di transito i ridotti da Torino iscumenti ‘relativi, dichiatando cho f seritti ‘di depositare fra giorui 30 al 
che pel commercio; DERARBENZE; COLANIDA Alessandria ei rilasciano In Torio ala Stazione] | veoro deputato per Ja strazione. | ncolria del tribune le 1oro, do: 


esso giadicio il signor giudice. cav. 
Gioanni Fantini, ‘o. che. il deposito 


‘mandle di ‘collocazione motivate © 


relativi titoli 





Poito ima ‘n Piazza Castello, del || ‘AVT: reso! coro dippeto di Torino | [led aUU’Uficio Centrale, vin delle Finanze, N. 1%. 
valore di eltea Li 910 mil DISSERTAZIONE PRESENTATA i 





















e a ao ao E Pers gli schjarimenti ‘dirigersi; I | anzidetto dere: aoguirsi:nel termine ‘98 luglio 1868; 
i 1 Dialta o piazza Calo Folio Dioaso | perconcorso at apiregaione at costo | Pr PIRENZE, via Montebello, N, 42, od in VENEZIA, BRINDISIC | di giral 50 dalla notificazione dei fp} Sriniorini sost. P 
ì Ti 500 ila elet Ai tarata RL Valverai eù ALESSANDRIA allo rispettivo Agenzie. ' agqgaQ)f bando: e ea 
È __1l sig: cav. regio notaio: Bowacosu MITO Stabili a subastarsi 9668 INCANTO 
î dn i i tin, Un volume Tiro 1 20 USE sionono di Poeti altro ci i ina 
È ‘angolo "di Doragrassa a | Vendibile presso ‘il rigoor. LUIGI E a > 
i ngolo di Doragrosa, ne tratta 18 | Vendibie presso 1 signor LUICI (2! Pubbl) 


9588-i ‘REYCEND sotto .i Portici della Fiora. lo pri 
È |a eee NUOVI FILTRI f Sremtieio ord ca TT ue 


na ‘adottati dall'armata inglese nell'Abissinia. — Composti con carbone n sivico sl 
i —_ rai iii ia — Compo: tc no, al num: “I, 
= | ti lezno e carbone animale , ed uniti per combinazioni. ti 9 vicolo Bottino, al eivico 41, 


Sulla instanza della ‘siguora Sola 
Lucia. Maria, assistita dal marito sig. 
Ludovico Adriano domiciliato a Rodi 





che l'acqua la l'frn le coerenza n mattina del'-locaje 











Giù farlesna 10 Pochi siti diviene pira © Hmpida e potabile in quiatta | ‘a 1° coorenza a mattina del locale | \éeh luogo avanti i trilunale civile 

snlute ed energia restituito nenza speso; AUbondent. — Press da 8 Le 2 50 €/L. 3 50 con integine, — Uso | 1a nogia Molesio, a gono no [Alba allinea GAI 10; quoto 
° autulte seno uclisimo, unico deposito in Talia presso Carlo Manfredi, via Finaize, |(Bacai giisico x sera. contrada | prossimo, Tincanto dei toni che D. 

mediante la. deliziosa farine igienica N. 1, Toro, — Si hpeliscono, perio & carico del committonte.— SSA | Comu Uetta vicolo, Pottno eda Biato Adriano aveva venduto al cans. 


Livigi Ajmasso, entrambi. domiciliati 
Latta bari prosao di 1 10,000: 

L'incanto avrà luogo. ul. prezzo di 
aumento del decimo, e 60sì di lire 
indicimila offerte dalla signora Sola- 

Gli stabili saranno posti im: vondita 
‘im un'lotto solo e consistono in campi, 
igno, prati, salicoti e gorretî posti 
sullo fini. di Roddi: 

‘Alba, 25 agosto: 1868, 





notte eredi Dardana. 
Si es l'incanto al prezzo pe 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY EC, DI LONDRA Estrazione del 15, SETTEMBRE 1868, | stato vi otorto di L' i61 


o del Prestito Nazionale a L. 1 GO per con Lotto secondo 
Guarisce. radicalmente e cattivo digentioni (iapepato, gastrit), neoralgie; | VAGLIA ti secucati promie PEOIOOO 40 de 


LI T. 100,000; 2 da 1 50000; 40 da di casa. denominata/il Trin- 
tilichezza Abile emocrold, glaniole Vento plpitazione, diro | L: 000; 100 da Lo 1,000 200 da L. 00; I1081 da 100. cotto To via della Monizione, num 
pcliaeti capogiro: suiscncia dorss 


acidità, pituita; emicrania, nuuset [Obbligazioni del secondo Prestito)Mili lab ‘del 16, cieico 4, coorenzia questa casa a 
‘@ vomiti dopo pastò ed in tempo di gravidanza, dolori, ' crudexze, granchi, do È eda Vie Int ; 19. | Mattina colli sigg, Francesso, Borgo: 
Spi i Tama CC od alfa | 1 Tori peo Glovannd Ploda se di cane i Peg | lin O EI 
































nervi, membrane mucose e bile, jnsonnia, tosse, oppressione; asma, catarro; Le 

Bepi 1) (ona siii ale, epici db so - Co ei ar 
Sl isteria, vizi e povertà del sangue, [dropisia, sterilità nici ito già cimi D 2 

fiato kt PILA egli intatto I Iene ci ioni R. STABILIMENTO = ®© |Hear % se cate Siff e 

ruro il corrcborante' pei fanciuli delli © per lo persone di ogti cià, fore » Si espone! all'ineanto al prezzo pe- ; i 


Sull’'instanza. della, Sagrestia supe: 
riore della: basilica di S. Gaudenzio 
di Novara il tribunale fn questa città 
redante nutorizzò in pregiudizio delli 
tignori iugognero Carlo ed | Onorato 


rianido buoni niuscoli @'sodézza di carni. ritato ed offerto di L. 11,190, 


Econemiaza 60. volto si quo prezzo i altri rimati e costa meno ORTOPEDICO i IDROTERAPICO Lotto (terso 


Estratto di 70,000 guarigioni Corpo di casa in via di Sant'Anna, 














i Fi al num, civico 20: tale casa è posta OO fntast 
Cura m. 65,184, di Firenze TIT Neo Ai ae nat Gibcagi fratelli Savio: di Novara la it 
; È ze do. a notte dig. Gioamni | fota casa di loro. proprietà “ita in 
Pruneito (circondario di Mondov), il 2A ottobre 1866. Fuori la Porta alla Croce, via Aretina, N. 199. Malinverni © conto Castelavioro delle f Sha casa di loro propteto alito 
asa La posso sa - due anni usando questa mera: DirtoraBotar E uele.Orcasi Garionni JALE, A IAA CI, Teodoro. fl 845, 2112: 
igliosa Revaleata;, mon sento pi do della vecchiaia, È rettore Dottor Paolo Oresci Carboni ‘archetti, a giorno via di Sant'Anna f 31, 1; a 9 
iei miei > anni, Dì Rua ioamo do dla Ve bi SPAL De Vice-Divettore Dott. Enrico Pardo. ed a sera eredi del fu avv, Germano Per l'incanto fù faata. l'udienza 





del 84 ottobre prossimo, @ quindi 


x Comu ‘aperto i) giudirio 


prot. ©. Durci, comm. praî. P. Cipiiî cav. prof: C. | Ghisio. 





Le mio gambe diventarono forti,la- mia viste non chiede più occh essendo dichiarat 










































rio stomugo è robusto come a 30 anni, To orme ringio zi, cavi prof. €. Palamidessi, av. dott, G. Bardolotij dott. O. | Si espone allincanto_ al prezzo pe- i "i fico 
RI i IO ELIO ai lo ion Pei Paggi, dott. A. Gozziuì (Elottroterapia); ritato od'offerto di L 83,000. AA e ENO cale 
sentomi chiara la mente © fresca le memoria. siriani del tribunale le 1 ivato. do- 
3 Pardo CIELI ertlamaiati È Lo stalilimento accoglio a convitto tutti gli afetti da deformità come; Lotto quasto eli tsisane io coro) ot le 
S L \ureato în teologia ed arciprete di Prunetto; | deviazioni stivali, gilbositi, piodi torti  dussaziani , tercicollo, ace. eurab Prato) così dotto doi Fantacinî, sito [l mato di credito nel termine legale. 
Cura m. 69,421 con la ortopodia. — Riceve pure , come ai Casa di'‘salita , tuili coloro che | nel perimetro interno della città, coe- f Novara, 25 agosto 1858. 
ea Firenze, il 28 maggio 1867, n RA MERA aepialgio o Î une albi | renti a mattina la strada di circo 0668 FATTI Ra Die 
5 7 ginano di onva idelterap i malnti d'ogni gonere , | vallazione, a giorno in punta, a sera | gg13 : 
5 Esa più di dee a irltazione nervosa e. dii || tranne quelli par tri eso prato: della cita dove. esistono. le f *81°, AUMENTO DI SESTO 
Spepsla, anta alla pi mssterza di forze, © si rendevano inutili | La sezione idrotorapica è tutto l'‘anno:anicho por gli estorni. — | ghiacciaio tramediauto il fosso detto fl Il tribunale civile e correzionale di 
tutte lo cure che mì suggerivano i dottori che presiedevano alla min cura: i ortopediche tutti i giorni dalle oro 10 antimeridiane alle ore fil Conette, ed a notte signor conte f Torino coma‘ sentenza -in-data:® 





settembre 168 pronunciò il: delibe» 
‘ramento, degli stabili. infradoscritti 
csiduti (Rella ‘Aubaste proziosa» da 
‘Avgiolina Grossi vedova di Maurizio 
Grossi) contro; Michele Beltramo, a 
favore dol cav. Eustachio Rodella 
‘procuratore capo ‘esercento 6' domi: 
ciliato.in Torino; per il: prezzo di 


ors00 quasi.A settimaae che; jo mi gredeva agli stremi, una dis 

sci un abbatimento di epirto Aumenia}a Î tito io stato. Le TAP Tel ge | N18: por (aoraiaioni,proepati; occ ivo 
atositima Revalcia, delle quale son eserò, mai di. ap di miraco: Tali terra. è di buon fondo, di 
Moi ef mi n ailuiamento voll de tate pace _ o e Petto lo forma irregolare; è con livello ‘de 
Se rta n do st sac arie mmacceeì || CALZOLERIA NAZIONALE SA VAPORE > {ness icon sco e eci astio 
miei pfanoscenti che la Revalenta Arabica Da Barry è unico ;rimedio (per | via, Doragrossa, N. 3, presso, il caffè; La Lega Italiana : | torio di gelsi del diametro medio di 
î GE Pe are Qi bel aobito faligsneto! dl’ malattia frafizto all conda La sempre crescente vendita di questo genere di calsatora permetto dî | ctatimetri 15, 20. 


Mella, della suporfico ja catasto. di 
i cou lottera franca al Direttore, | ettari! $;‘are' 68, cent- 90. 


























a Bua riconoscentissima serra L. 2550. 3 
7 La ignore marchesa di Drdino, di cette anni di batt Gerini per tuto | 206d8r0 ua forte sconto sil Tarifa ora gsstento © marcata, pula | |Quenta pozza ferra a prato si © ‘Descrisione degli stabili 

il corpo, indigestione  insonnio ed agitazioni nerrose: suola d'ogni calzatura, riducendo! coli È prezzi più ristretti. spone all'ncanto ul prezzo peritato fl posti in territorio dli Vauda di Front 

Cura n, 68,016. Sconto — Per ogni calzuiura da uomo, ed'offerto:di I, 14,058-90, Corpo di casù civile e rustico, con 

sa Gatencre, presso Liverpool. Stivaliestivalinia doppia suola L. # |Scarpe n doppia suola . ; L.150| Vercelli, 28 agosto 1868. giardino, corte e siti ‘attinenti, del 

Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli‘orrori d'irritabitità’ nervosa. Idem semplice suola ‘© 1 sl ‘llem semplite’suola . »1 = {9716 Furno p. ‘e. | quantitativo di ‘are 49, centiare 50, 


coerenti la strada consortile, ora pro 
Vinciale, tra Cubrguè 0. Torino a 
ii beni della 


‘ipa Esami 
89,081: 11 nigior Dale di Piuakow, maresciallo di corte, gia und 








Per ogni calzatura da donna 
Btivalini a doppia suola. L.1 GOjStivalini n ‘semplice suola. L:1 | VENDITA PER INCANTO 



















N, 68470: Sainte! Romaine des Illes (Saona e Li ‘mattina, ed agli altri li 
LA aero dico DO MARIO TEA Sai) Dole: Per ogni calzatara da ragazzi o Ceti i Vanta di Font 
nani di ori satimienti di ‘stomaco, di sudori notturni e cattive di; tivaletti = semplice la si via il s % 11 termine utile por faro l' 
È pi ur 0, mi e cattive digestioni, Li ERA AI COP I at Con decreto del tribunale civile di fl del sesto scade con fatto il giorno J7 





corrente mese. 
"Torino, $ settembro 1 
C. Pavarino, cane. 


3807, NEW FALLIMENTO 


12€ # In ‘bumbina del ‘sig, ?notaio Bonin ta di rij 6 uita nei n ie 
E; Sata Bono || Quelkmgue orta di ipeazine viene eseguita nei depoiti a presi modi | Aggta ti Cibunto i commer, 





in data delli 49 agosto‘ultima corso 
essondla citata onlinata Jk vendita 


Ri a della vigna infradescritta propyia del 
È È È Fi RBMERE "Te | i n 
fo ER RE dis: in questa citt il note sottncritto 








ra Voîitare 150 1l 
(6521% : {I colonnello Walson, di 
82:11 sig Baldwin, dal | | da 














giorno per lo spazio 2 
gotta, ucuralgia © aliticherza ostitata: 
più logoro stato di ‘anluto, ‘pargligia’ielle membra cagionai 

















‘da cccoasi di di Massa: Costontino; già negoziante 

gioventà. fa si aatone incaricato, notifica nl pubblico ‘in Biella e Chiavassg. 
1 pollini per 100 bibiteca Bs 9554 cadano. — Vendi ‘che il'giorno 21 mb I cancelliere, del tribusbile ‘civile 
Cina Banny pu Banny, via Provvidenza, N. 34, SIENA tano, — Vendibile, | ate itwor RO I tt 





di tribunale di commiereio; rende noto. 


i; res GR, SAC RA 
© $ via porto, Korlno. Giovanni, via Bartar Pe chi di regione che nel gi 
‘i chi di ragione che nel giu 


vi i terinino è isti stu 
La stata del paso di Mi fr. 2 50; 172 chil fr. 4 50; 1 chil fe. 8; ‘oli; Nod; Torino — Sconto per i rivent tari. ‘è terinino di legge, mel istio st 


posto nella ia Fornior, pu: A, casa 














3 Le 1040 cf 6; 18 chili. 63. — Cotro vaglia pone, Sven el ti ico coil cì | (alimento vetta mani quoto ii 
! RT to = An oe stantio gi 
| Siiià e OCCASIONE FAVOREVOLE "na, vigna (atua all pacino dll Pecetto n Mola e Oalareza 








È giudice: commissario sull'instanza 


ii ivato OL rando’ cata Î dei sadaci Ha fssata P'adusanza dei 


Tae ve DUE MACCHINE A VAPORE [zii È 











ì cosa im un dl nl di questo 

i DEPOSITI: Iorino | Moido , Tarioco;) ‘Achino;, Vinardi j; Gazzetta. del tale Al Gre Odi maia Dl 

Î Fopolo, Cota, 20 riga, Algatt o fl Morone, Bongal, Faccio Gi da: vendere boga _ Hedto Gipne r, | DI rem Pe lare 
MOLO, iuglielmini i, © ni rino — ine a vi te ii te un passaggio, sul preszc Li 
Mato di Up lhandria | Gartarino — | Due macchine a vapore inbuono ‘stato. — Queste | S'ncamaiaanio da fatta pra | la; vendita a partito privato ul 1a 





i, mobili; macching ed 
PINI pl obperiaeA Ela 
Biella,:41- agosto 1348; 





— Obivast 







LN riegioei Casoal Figtodii | Macchine) si vendono unicamente perchè occorre» sosti= | di fl, il tutto spit Je condizioni 
3, Jolla Pol 2 Zire Meter — | tuîrvi ullre di forza doppia. Diners per le trattative | ‘Morte uti auto decreto Ste 
ta istoni Plesio padri | Alla Mpografia €. Favale'e €; yia Bertola, | ora! setimbro 1808. 
Vettelli,! Ferri, N. af. 3; È 3797 Laurent Félix Duc uviaire. 











Jacometti, Somagliano — Piacene 
larmucista — Stradella, Sabbia 








